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PRESENTAZIONE

Il territorio dell’Appennino Umbro-Marchigiano è caratterizzato dalla presenza delle dorsali carbonatiche, che costituiscono i serbatoi principali delle acque sotterranee dell’Italia Centrale.

La rilevanza di tali risorse costituisce sicuramente un patrimonio ambientale di estrema importanza, sia in termini di disponibilità per l’approvvigionamento idropotabile sia per la salvaguardia degli ecosistemi.

Questa giornata di studio ha per finalità quella di riunire esperti della materia e gli Enti istituzionalmente coinvolti nella attività di pianificazione e di salvaguardia del territorio, per illustrate i recenti sviluppi degli aspetti conoscitivi e di gestione del patrimonio idrico sotterraneo in tali aree.

Le risorse idriche sotterranee della dorsale Appenninica sono attualmente utilizzate per le captazioni idropotabili, sia dei centri abitati locali che per le grandi aree urbane, ma anche e soprattutto per l’uso energetico in quanto, alimentando i corsi d’acqua superficiali vengono poi impiegate per l’alimentazione degli impianti idroelettrici.

L’organizazzione del convegno prende spunto dalla presentazione da parte del CNR-IRPI di Perugia e dell’Università di Roma della pubblicazione della “Carta idrogeologica delle dorsali interne Umbro-Marchigiane”, con la quale si vuole illustrare come gli studi idrogeologici possano fornire informazioni essenziali per la conoscenza e salvaguardia del patrimonio idrico sotterraneo.

I vari relatori illustreranno lo stato dell’arte dei recenti studi idrogeologici che Università, CNR, Enti Pubblici hanno realizzato in questo settore, delineando e proponendo lo sviluppo di tali attività essenziali sia jn termini di pianificazione territoriale, ma anche per eventuali interventi di protezione civile (vedi situazioni di emergenza idrica).

In tal senso la Regione Umbria ha da sempre attuato una politica di conoscenza del territorio, sviluppando studi conoscitivi del patrimonio idrico sotterraneo. Attualmente nel territorio regionale sono in corso di realizzazione indagini idrogeologiche (finanziate con il programma degli interventi relativo all’Emergenza Idrica del 2001-2003), in alcune delle idrostrutture più importanti dell’Appennino e l’installazione, da parte di ARPA Umbria, di stazioni in automatico per il monitoraggio delle principali sorgenti presenti nel territorio regionale.

La prospettiva futura è quella del completamento degli studi idrogeologici di dettaglio e la realizzazione di modelli matematici di simulazione dei sistemi acquiferi, con la redazione e stampa delle relative cartografie illustranti i risultati ottenuti per rendere fruibile all’insieme della collettività il patrimonio conoscitivo disponibile.

